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battaglia reale sia da giocare
con i metodi e le “armi” della
politica.

Bisogna creare una cooperazio-
ne reale tra gli Enti interessati,
uno scambio di informazioni in
tempo reale sullo “stato di salu-
te” dell’area della centrale e
stare con il fiato sul collo
all’ENEL per il rispetto della
normativa vigente. Un accesso
all’informazione garantito per i
cittadini. Una promozione di
metodi di accrescimento rapido
e selvicoltura produttiva è ne-
cessaria, ma dovranno essere
gli imprenditori locali a cogliere
questa sfida.

Pensiamo che l’Ente Parco
debba giocare un ruolo da pro-
tagonista, perché, è sicuramen-
te il soggetto Istituzionale più
adatto per considerare e valuta-
re il Parco nel suo insieme;
l’Ente Parco non può assoluta-
mente sottrarsi al suo ruolo.

Il tutto volto ad una sintesi tra
tutela dell’ambiente ed econo-
mia, che crei quel giusto rappor-
to di salvaguardia del territorio e
di sviluppo economico che ci
permetterà di vivere i nostri
luoghi, come molti di noi sogna-

no, lavorando
e lottando per
far sì che
quella parte di
mondo miglio-
re in cui cre-
diamo sia più
vicino possibi-

"Il parco del Pollino, a dieci anni
dalla sua Istituzione è sicura-
mente ad un punto di svolta",
come afferma Legambiente in
un recente comunicato stampa.
Manca ormai poco tempo all'at-
tivazione della centrale ricon-
vertita a biomassa.

La questione politica si deve
porre sulle possibilità economi-
che che la centrale del Mercure
può dare e il pericolo ambienta-
le e di salute pubblica che può
derivare da questa riconversio-
ne.

Alcuni cittadini hanno messo in
piedi un'iniziativa per la salva-
guardia e la tutela della salute e
dell'ambiente ( CoSA ).

Inviando una raccolta di firme a
tutti i Comuni dell'area, alle
ARPA di Basilicata e Calabria
ed a tutti gli Enti territoriali coin-
volti, Ente Parco compreso, si
sono fatti portavoce di una parte
di popolazione preoccupata per
i “rischi” derivanti dalla riconver-
sione. I promotori dell'iniziativa
si ponevano molti dubbi e parla-
vano di principale "speranza" di
sviluppo socio-economico costi-
tuita dal turismo ed attività con-
nesse.

Lo sviluppo delle tecnologie e i
benefici determinati dall’impiego
delle biomasse portano in gene-
rale alla realizzazione di impian-
ti di maggiore capacità, quindi la
“potenza media” di 10-12 MW è

un valore che si sta progressiva-
mente superando, l’ENEL ri-
sponde ad un altro interrogativo
della CoSA.

Abbiamo dei dubbi e delle per-
plessità sui dati che il Comitato
ha diramato. Pensiamo inoltre
che sia difficile che si formi una
cappa di fumi sui Comuni sovra-
stanti, visto l’utilizzo di filtri effi-
cienti.

Si è prefigurata quindi una situa-
zione in cui, la possibilità di
strumentalizzazione è molto

alta.

A nostro avviso molte delle
perplessità non hanno fonda-
mento.

L’Arpab aria Basilicata si è e-
spressa affermando che le pre-
occupazioni sono infondate e
che la produzione di energia, è,
come affermato a più battute
anche dall’Enel, pulita. Una
ricaduta occupazionale può
esserci nell’indotto, oltre che –
queste sono scelte di E.N.E.L.
spa – una parte degli operai e
dei tecnici trasferiti a chiusura
stabilimento potranno tornare a
lavorare nel Mercure.

Bisogna dall’altra parte essere
concreti e realisti. Non ci saran-
no posti fissi o assunzioni come
i tempi che furono, quindi ogni
tentativo di forviare l’opinione
pubblica da questo punto di

vista deve essere respinto.

Siamo quindi convinti che la

Biomasse : che cosa puo’ fare la politica ???
Nella questione biomassa è
stata chiamata in causa la poli-
tica, ma cosa si può fare real-
mente ?

Per ciò che ci riguarda, biso-
gna costituire una commissio-
ne tecnico-politica perché da
sola la politica non ha l’auto-
revolezza di esprimere un
parere ambientale. Bisogna
inserire nella commissione
Enti locali, Provincia e Regio-
ne Basilicata.

Bisogna attuare un piano di
sicurezza stradale, visto che il
flusso di autoveicoli aumente-
rà e chiedere all’Enel Spa di
sostenere le spese per l’ade-
guamento viario. Richiedere
misure di monitoraggio ade-
guate e richiedere che i dati
sull’emissioni in tempo reale
siano trasmessi anche ad un
comune della Valle del Mer-
cure, oltre che a Laino B.

Promuovere in loco metodi di

selvicoltura avanzata e fore-
stazione produttiva riducendo
la quota di biomasse vegetali
importate dall’estero.A nostro
avviso questo è un buon punto
d’inizio, ma i timori per l’im-
patto ambientale risultano
infondati, a nostro avviso,
visto che la centrale verrà
alimentata a biomasse vege-
tali, come assicurato dall’Enel
che è una energia pulita e
rinnovabile.

Sulla centrale a biomasse del

Mercure
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Distinguere il puro utilizzo della que-
stione giovanile, dalla volontà di assi-
curare un futuro migliore

Presso l'hotel Mercure di Castelluccio Inferiore,
sabato 12 marzo si è svolta un pubblico dibattito
con uno dei candidati del centrosinistra alle
elezioni regionali, Marcello Pittella. Molti gli inter-
venuti ed anche molti gli interventi. Dal comitato
per l'ambiente e la salute che ha affermato i suoi
dubbi e le sue perplessità sulla riconversione
della centrale a Biomassa, a cittadini che hanno
sollevato questioni e tematiche di vitale importan-
za, al Sindaco di Castelluccio Inferiore E.Altieri,
al segretario dei DS Luca Cava.

Voglio in queste due righe approfondire una
problematica affrontata da Franco Scorza, citta-
dino castelluccese, che si è fatto portavoce del
disagio giovanile riprendendo i temi del disagio
sociale.

Noi, come Sinistra Giovanile di Castelluccio,
abbiamo incentrato la nostra recente campagna
elettorale alle comunali sul tema delle politiche
giovanili consapevoli che il tempo del cambia-
mento è ora.

Nelle campagne elettorali si sente spesso parlare
di giovani, il tema bisogna che diventi una co-
stante nelle agendine politiche. E' tangibile,
come ha affermato Franco, il disagio sociale e
l'abuso di sostanze stupefacenti. Nelle realtà
rurali è difficile parlare di questioni importanti
come queste senza scadere nel luogo comune.
Io sono fermamente convinto ad esempio che il
proibizionismo non porti soluzioni, ma non sono
del tutto buonista sull'utilizzo di droghe leggere.
Quando anche la "cannetta" diventa il fine, diven-
ta il tutto ed intorno a questo si incentra la vita di
un giovane, allora la cannetta inizia ad essere un
serio problema, ma mai parificabile ad una tossi-
comania. A mio avviso, la maggior parte degli
altri casi, sono semplicemente schematizzabili
nella normale voglia di trasgredire o di manifesta-
re in modo diverso; ansia di manifestarsi come
individuo. Un problema serio dall’altra parte sono
le droghe sintetiche – MDMA conosciuta come
ecstasy - e le droghe pesanti. Credere di essere
in un’oasi felice da questo punto di vista, nel
nostro lagonegrese, è pura illusione.

Le priorità di una politica giovanile sono numero-

se, ma abbiamo volute suddividerle, per esem-
plificarle in formazione, cultura, lavoro.

Abbiamo diviso in aree il lavoro da compiere in
questi anni, per non ridurre la nostra partecipa-
zione all'ordinaria amministrazione dell'ordina-
rio.

La base del nostro progetto ha origine comuni-
taria, inizia con la carta di partecipazione dei
giovani alla vita municipale e regionale. La base
del nostro progetto si chiama Forum delle politi-
che giovanili. Il forum deve promuovere proget-
ti, attività e iniziative socio-politiche che interes-
sano la realtà giovanile e con esso il futuro della
nostra comunità. Il forum partirà a breve.

Tutto questo per rendere i ragazzi e le ragazze
protagonisti della vita politica locale; ulteriore
volontà è mobilitare soggetti a rischio di esclu-
sione sociale per attuare a livello istituzionale
un impegno prioritario e concreto su tematiche
centrali per lo sviluppo di un area e per invertire
la rotta intrapresa, che si racchiude nella parola
spopolamento.

Nella politica rivoluzionaria dei piccoli passi,
supponiamo che obiettivo minimo sia attiva-
re in tutte le realtà locali una raccolta diffe-
renziata di seconda generazione, quella che
punta a dividere i rifiuti nei luoghi di produzione,
nelle case ad esempio. A breve partirà anche
questo insieme ad una forte campagna di

sensibilizzazione.

Il plus-valore ambiente deve essere collegato

ad un turismo intelligente, che punti
sui prodotti tipici derivati da un'agri-
coltura di qualità. Un agricoltura di
qualità deve essere per forza un'a-
gricoltura che dia prodotti sicuri e
certificati. In tal senso dobbiamo
muovere i nostri passi, mettendo a
sistema le risorse che sono sicuro
siano presenti sul territorio, spin-
gendo alla cooperazione i singoli
imprenditori agricoli o zootecnici.

Una politica giovanile deve ridare
alla cultura quel valore di "bene"
che non si consuma, anzi si amplifi-
ca con la fruizione sociale. Bisogna
dare ai giovani spazi di aggregazio-
ne, spazi di iniziativa e di progresso
sociale, bisogna, questo a mio
avviso è stato già ben impostato
dalla Regione Basilicata, sostenere
iniziative di qualità e di forte impatto
sociale.

A questo bisogna affiancare iniziati-
ve che attenuino il disagio sociale
in modo da creare l'alternativa nei
momenti più bui del vivere locale.
Iniziative continue, piccole iniziati-
ve, come la visione di un film o il
momento di discussione, il concerto
affiancato da un percorso di cono-
scenza di uno stile musicale o
l’informazione sulle possibilità che i
giovani hanno in Europa.

Tutto è finalizzato a tutelare ed
affiancare i giovani nel loro percor-
so di maturazione, che inevitabil-
mente sarà incastonato tra errori e
piccole vittorie, tra momenti difficili
e felicità. Una politica innovatrice e
non giovalinista seguirà con atten-
zione la crescita dei giovani, inevi-
tabilmente futuro della nostra socie-
tà, ma darà loro capacità di agire e
di proporre, darà loro spazi e risor-
se. Questo distingue il puro utilizzo
della questione giovanile, dalla
volontà di assicurare un futuro
migliore ed un mondo migliore ai
giovani ed ai meno giovani lucani.

Pagina 2

La questione giovanile

a politica cresce

ALLE

PROSSIME

REGIONALI

SOSTIENI E

FAI

SOSTENERE LA

LISTA UNITI

PER L’ULIVO

SgCastelluccio

Dialogo tra un costituzionalista
ed un giovane qualsiasi.

Il giurista (A): Puoi dedicarmi un’ora del
tuo tempo? Vorrei parlarti di una legge
costituzionale che sta per essere appro-
vata per la seconda volta dal Senato nel
silenzio. Nel silenzio di tutti gli italiani
che ne hanno sentito parlare assai poco,
se si escludono gli annunci del governo
e alcuni articoli apparsi, per lo più, sulla
stampa di opposizione.È una riforma che
riscrive o emenda in profondità 43
articoli degli 85 che formano la seconda
parte della costituzione.Il giovane (B):
D'accordo. Per un'ora almeno non
parleremo soltanto dell'Iraq, del Papa
che non sta bene, delle comparsate di
Berlusconi su tutti i canali televisivi. Sarà
quasi una liberazione! Il primo aspetto
che vorrei sottolineare sono i poteri del
primo ministro previsti dalla riforma. È
eletto direttamente dagli elettori in
collegamento con l'elezione dei candidati
alla Camera dei deputati(art.92), é
esente dalla fiducia del parlamento ed é
nominato dal presidente della repubblica
sulla base dei risultati elettorali per la
Camera dei deputati. Può chiedere che
la Camera dei deputati si esprima con
priorità su ogni altra proposta. In caso di
voto contrario, il Primo ministro rassegna
le dimissioni e può chiedere lo sciogli-
mento della Camera dei deputati
(art.94). E può nominare e revocare i
ministri senza nessun controllo da parte
del Capo dello Stato.

B: Ma non é possibile che la riforma dica

proprio così. Se si toglie la fiducia del
parlamento per far agire il governo, quali
poteri ha il parlamento per limitare i
poteri dell'esecutivo? E se il primo
ministro può sciogliere la Camera quan-

do gli vota contro, non spingerà i parla-
mentari a votare sempre per le sue
proposte? Ma le cose sono sempre

andate così?

A: Mi stupisce che tu mi faccia questa
domanda. Non sai che l'attuale costitu-
zione dà al Presidente della repubblica il
potere di nominare il primo ministro con
un giudizio che é di valutazione della
situazione politica e della maggioranza
parlamentare che si può formare? Non
sai che oggi spetta al Capo dello Stato, e
non al primo ministro, sciogliere il parla-
mento se un governo viene battuto e il
parlamento non é in grado di formare
una nuova maggioranza?

B. No, ti confesso questo non lo sapevo.

A scuola nessuno mi ha spiegato la

costituzione vigente e all'università non
seguo studi storici o di diritto. Se il primo

ministro ha tutti i poteri fissati dagli
articoli 92 e 94, che cosa ci sta a fare il
presidente della Repubblica: come si fa
a rappresentare l'unità nazionale e a
presiedere i massimi organi costituziona-

li se non si dispone di nessun potere e ci
si limita a fare soltanto atti dovuti, di tipo

notarile?

A. Vedo che arrivi anche tu a tirar queste
conseguenze. Ma la riforma non si ferma
qui. All'attuale bicameralismo più o meno
“perfetto” che ha caratterizzato la costitu-
zione del 1947 e che é stato a lungo
criticato in quanto espressione di un
modello di stato unitario piuttosto che
federale si sostituisce un senato cosid-
detto federale “al quale vengono conferi-
te addirittura funzioni decisionali finali nei
confronti della Camera per le leggi che
determinano i principi fondamentali nelle
materie di legislazione regionali concor-
renti e poteri esclusivi, sia pure temperati
da un anomalo intervento del Presidente
della repubblica, per la valutazione del
contrasto di una legge regionale con
l'interesse nazionale”.(Allegretti)E poi
nella legge si é creato un terribile pastic-
cio tra la scadenza dei consigli regionali
e quella dei senatori eletti con il nuovo
sistema, tanto che l'ex presidente della
Corte costituzionale, Valerio Onida, ha
scritto sul “Sole 24 ore” che per questa
parte la legge provocherà conflitti co-
stanti e pasticci a cui rimediare di conti-
nuo.

B. Davvero non capisco. Perché se si

vuol creare una Camera delle autonomie
locali, come tante volte ho sentito dire,
non si immagina un senato federale con
poteri più chiari e indipendenti dagli

organi regionali?

A. Vedi, più di un costituzionalista ha
notato che in realtà non si é voluto
creare una vera Camera delle autonomie
per non limitare i poteri del primo mini-
stro. Di qui é scaturito il pasticcio di cui
ha parlato Onida.Ad ogni modo la cosa
più grave é che domani si arriva alla
seconda approvazione del Senato senza
che la grande maggioranza dell'opinione
pubblica italiana si sia resa conto che si
sta smantellando la costituzione del
1947, la seconda parte ma fatalmente
anche la prima per i legami forti che
legano le due parti del dettato costituzio-
nale, in vista di una nuova costituzione
che non ha risolto i problemi di funziona-
mento del sistema, anzi li ha aggravati e,
nello stesso tempo, ha annullato il
controllo del legislativo sull'esecutivo, ha

tolto poteri agli organi di controllo come il
Capo dello Stato e le magistrature. In
questa ultima discussione al Senato i
tempi sono stati così stretti e contingen-
tati che il maggior partito di opposizione
ha avuto un minuto di tempo per ogni
articolo del disegno di legge....

B. Non riesco a credere a quel che mi
dici. Come é possibile che per una
riforma così complessa e radicale si
contingentino i tempi e il presidente del

Senato accetti simili condizioni poste
dall'esecutivo? La costituzione non é la
cosa più importante per regolare i rap-
porti tra la politica e la società, tra i

cittadini? E come si potrà fare il succes-
sivo referendum se finora nessuno ha

seguito il dibattito?

A. Eppure le cose vanno proprio così.
Per evitare il ricatto della Lega Nord che,
con il suo 3 per cento, minaccia l'uscita
dal governo, i partiti maggiori della Casa
delle Libertà vanno avanti a colpi di
tempi contingentati e affrontano il proba-
bile ostruzionismo dell'opposizione pur di
licenziare il testo di un disegno di legge
giudicato dalla grande maggioranza dei
costituzionalisti italiani un pasticcio
giuridico, prima che politico, e un perico-
loso passo verso la dittatura del primo
ministro.

B. Ora me ne devo andare. Ma non si
può dire che mi hai chiarito tutto. Quello

che ancora non capisco é perché si
butta a mare una costituzione che dura
da sessant'anni e ha sempre evitato i
pericoli di una dittatura e, al posto di
essa, si vuol concentrare i poteri nel

capo dell'esecutivo, penalizzando pro-
prio il capo dello Stato e le magistrature

di controllo.

Non posso spiegarti in pochi minuti
come tutto questo é potuto accadere. Ma
devo ricordarti che la crisi politica del
paese dura ormai da più di vent'anni, per
dire una data, dal delitto Moro. E da dieci
anni viviamo in piena anomalia costitu-
zionale.Oggi é al potere un soggetto che
vive in flagrante conflitto di interessi,
domina quasi completamente i media,
aspira ad ottenere tutti i poteri. Se gli
italiani continueranno a votarlo e l'oppo-
sizione non li convincerà ad abbando-
narlo, é fatale che si vada alla dittatura
del primo ministro. Ricordatelo e dillo ai
tuoi amici che non si interessano alla
politica. Sarà anche colpa loro se le cose
andranno così.

volontà. Il nostro appoggiare il candi-
dato Presidente Vito De Filippo,
sembra al quanto scontato. Il nostro
spenderci per i candidati più autore-
voli della lista Uniti per L'Ulivo, da
Romaniello a Pittella, passando per
Folino è il nostro essere parte nelle
parti, anch'esso scontato.

La nostra lotta per non disperdere il
voto, per contare di più ed avere
referenti che abbiano a cuore la sorte
della nostra comunità, una novità.

Ci siamo battuti anche con qualcuno
di loro, abbiamo lavorato sempre con
lealtà e dedizione, pur con i nostri
limiti, con uno spirito serio e sincero,
senza mai illudere o enfatizzare.

In qualunque modo si porti una idea,
basta portarla. Il fine giustifica i mez-
zi. Così alcuni integralisti islamici,
determinano la forza e la validità delle
loro idee con le bombe. Sottolineano
ed accentuano i loro percorsi determi-
nando la morte di altri. Possiamo
giustificarli ? Credo di no!

Nel contesto democratico, nell'elezio-
ne della massima assise della nostra
Regione, molti in molti comuni diven-
tano estemporanei portatori di idee e
principi. Premessa : il significato delle
elezioni regionali, visto che il Centro-
Sinistra lucano ha governato bene,
ma poteva fare di più è indiscutibile :
si decide il futuro della nostra Regio-
ne e si decidono gli uomini che al
meglio possono rappresentare questa

Perdere qualche compagno di viaggio
spesso è doloroso e triste, ma la
politica significa dover scegliere.

Ognuno attribuisce un valore alle
scelte, salutiamo un compagno di
viaggio, ma continua il nostro duro e
faticoso viaggio che con impegno e
dedizione porterà risultati.

Mi dispiace dirlo, ma non crediamo la
tua scelta sia opportuna ...non credia-
mo tu abbia scelto.

Contro la dispersione del voto :
vota la lista UNITI NELL'ULIVO. Un

numero conta di più.

La riforma costituzionale
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